
A
rriva il ciclone swing di Pao-
lo Belli e la sua Big Band.
Questa sera aGrottazzolina,
inpiazzaUmberto I, inocca-
sione dei festeggiamenti per
la Beata Vergine del Perpe-

tuo Soccorso, si balla con i grandi suc-
cessi dello swing internazionale. L’arti-
stamodenese è da 30 anni sui palchi di
tutto ilmondo.Primacon iLadridiBici-
clette, poi con la Big Band. Ma un desi-
derio da esprimere Paolo ancora ce
l’ha: «Primadimorire vorrei tanto por-
tare lamiaorchestra sulpalcodel Sum-
mer Jamboree - ha detto PaoloBelli - io
ci sono. Aspetto solo l’invito degli orga-
nizzatori».
Mai stato al Jamboree, nemmeno da
turista?
«Daturista sì, in incognito.So-
no venuto a vedere gli
Stray Cats. Un concerto
fantastico. Ma su quel
palco vorrei andarci
da musicista. Lo dico
pubblicamente: invita-
temi con la Big Band,
nonvenepentirete».
Come le è venuta que-
sta passione per lo
swing?
«Non saprei, non sono figlio
dimusicisti. Quindi non ho ere-
ditato una passione o una discografia
sul genere.Mada quando ero piccolino
hosempreavutoquest’attrazione irresi-
stibileperloswing.Eranelmiodna,edè
esplosocrescendo».
Ma prima dello swing, nella sua vita,
c’èstatoil funk.Chefinehafatto?
«Inme vivonodue anime. E infatti con i
Ladri di Biciclette scrissi “Dr Jazz &Mr
Funk”. Da una parte la disciplina del
jazz e dall’altra la libertà e la ribellione
del funk. Come si suol dire: “si nasce in-
cendiari e si muore pompieri”. Ecco,
dall’anima ribelle del funk mi sono poi
avvicinatoalleradici jazzealloswing».
Quindi da una band ad una big band.
Qualidifferenzehatrovato?
«È proprio nella disciplina la differenza
principale. Un’orchestra con una sezio-
neritmicaeunasezionefiatihabisogno
diessereguidataconprecisionee rispet-
to. Nel senso che tutti gli strumenti de-
vono rispettarsi reciprocamente, so-
prattutto nelle pause. E’ come un viag-
gio in mare in cui tutti remano verso la
stessaparte,maciascunosaquandode-
velasciarespazioall’altro».
Eilpubblico?
«È l’elemento principale dello spettaco-
lo.Adogni concerto vorrei scenderedal
palco ed abbracciarli tutti. Lo swing è
ritmoallo stato puro.Ma senzaunpub-

blico chedanza ed entra in sintonia con
l’orchestra, la magia non ci sarebbe. Io
sono eternamente grato al mio pubbli-
co».
Maancheallatv,no?
«Assolutamentesì.Nonsmetteròmaidi
ringraziare Giorgio (Panariello, ndr) e
Milly (Carlucci, ndr) per aver creduto,
tantianni fa, inquestomioprogettocon
l’orchestra. Se non fosse stato per loro
oggi non sarei qui, probabilmente. La
tv,però,occupa100giornidell’anno.Gli
altri200sonoconcerti intutto ilmondo.
Elamagiasiperpetua».
Si sente un po’ una colonna portante
delloswingcontemporaneo?
«Nonlo so, ioamociòche faccioe il pub-
blico ama i nostri spettacoli. Posso dire,

però, che nel mondo ci sono solo
due big band sulla piazza da
20 anni con la stessa for-
mazione. Una è la Brian
Setzer Orchestra, e l’al-
tra siamo noi. Questo
sì che è un primato, e
ne vado tremenda-
mentefiero».
Trova che sia ancora
attualeloswing?
«Assolutamente sì. An-
zi, si re-inventa continua-

mente. Basti pensare all’av-
vento dell’elettroswing. Ma an-

che la tradizione originale continua ad
appassionare anche i più giovani. Lo
swing piace ai bambini e agli adulti. E’
musicapopolare che faparteanchedel-
la cultura italiana. E’ estremamente tra-
sversale.Nonmoriràmai».
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Arriva il ciclone swing in piazza
Umberto I in occasione

dei festeggiamenti per laBeata
VerginedelPerpetuoSoccorso

Ilprimoaproporre
loswingintelevisione

7Fra iprimi in Italiaaproporreloswing
anchein tv,PaoloBellihaottenuto
numerosi riconoscimentieattestatidi
stimadapartedipubblicoecritica,
conquistando ilcuoredi tuttigli
appassionatidimusicadalvivo.Edè il
livesicuramenteladimensione ideale
per ilmusicistaeshowmanemiliano
cheinquasi30annidicarrieraha
collezionatocentinaiadiconcerti.
Grandinumerigiustificatidalla
passionesenzafineper ilproprio
mestiereedallagrandecaricadi
energiaepositivitàchePaoloriescea
regalareassiemeallasuaBigBand.Si
trattadiunadelle formazionipiù
affiatateedeclettichechelamusica
italianapossavantare,ungruppodi
musicistiprofessionistichedaanni
interpreta inmanieramagistraleun
suonochevieneormai riconosciuto
comeil “soundallaPaoloBelli”. Inizio
ore21,30.

L’intervista Belli oggi sul palco a Grottazzolina con la sua Big Band
Il cantante con un sogno nel cassetto: esibirsi al festival di Senigallia

«Voglio il Jamboree» OmaggioaMina
SuccessoaMaiolati

7«Èormaidiventatauna
piacevoleabitudine,quelladi
concludere ilnostrospettacolo
cantando insiemealpubblico».
Conquesteparole,aMaiolati
Spontini,PaoloNotariha
salutato ilpubblico.Portaresul
palco lastoriadiMinanonera
facilemaPaoloNotarieSusanna
Amicuccicisonoriusciti.Un
plausovaancheaimusicisti
MimmoScaricamazza,Roberto
Fabietti,DavideCaprarieMarco
Lorenzetti. Il ricavatodella
serataèandatoall’associazione
“PremioVallesina”.Un’ ideadi
padreArmandoPierucci (il frate
francescanoerapresenteal
teatrocomunale)chehavoluto
uniregiovanidiculturee
tradizionimusicalidiversenel
segnodellapace.
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IlcantanteeconduttoretelevisivoPaoloBelli

Alla ribalta

ImattonciniLego
tornanoadAscoli

7Dopo ilgrandesuccessodello
scorsoanno, tornaadAscoli la
manifestazionecheavràcome
protagonista il famoso
mattoncinoLego.Ancorauna
voltasarà laprestigiosacornicedi
PalazzodeiCapitaniadospitare
l’iniziativachesisvolgeràoggie
domanidalle10alle18, inserita
nell’ambitodellarassegnadi
incontridellaSettimanadella
Famiglia.L’evento,promossodal
ComunediAscoliPicenoed
organizzatoconlacollaborazione
di ItLug Italia–RomaBrick,
prevedeil coinvolgimentodiretto
deipartecipanti .Migliaiadi
mattoncinisarannoadisposizione
perstimolare lavogliadigiocare
digrandiepiccini. Ingresso
gratuitoegadget-ricordograzieal
contributodelRotaryClubdi
Ascoli. Iniziativarealizzataanche
conil contributodellaPicenoGas
vendita.

20
gli anni in cui

la sua band si esibisce
con la stessa
formazione
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